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Fragole & Rhum  

Di Claudio Salomoni

Commedia per 5 Donne e 3 Uomini:

FEDRA
trentenne, rossa di capelli, molto carina, emancipata, carattere forte e deciso, tranne quando si trova davanti a sua madre …

GISELDA
trentenne, mora e molto magra, una specie di tarantolata, sempre in movimento, sempre con scatti secchi …

INDIRA
la mamma di FEDRA, CARLA ed HELENIA, spirito forte, carattere dominante, sempre pronta a prendere in mano la situazione, non sopporta di essere comandata, lei ha sempre impartito ordini a tutti; nonostante gli anni una bella donna, molto truccata e appariscente. 

HELENIA
Sorella di FEDRA, più vecchia di cinque anni è un’anima inquieta, uno spirito dominante, ma con il senso della famiglia che alle altre manca.  In perenne scontro con la madre per il  carattere troppo simile, è spesso l’ancora di salvezza per chiunque si scontri con INDIRA. Nonostante le gravidanze l’abbiano un po’ “allargata” sui fianchi è chiaramente un fiore della stessa pianta e quindi una donna molto piacente.

CARLA
l’anello debole della catena, la più giovane delle tre sorelle, cinque anni meno di FEDRA, ma con una montagna di complessi, insicurezze, tic e manie.  Ipocondriaca indecisa. Ama truccarsi alla moda dei dark perché si sente al sicuro sotto quella specie di maschera ….

OTTO
Amante segreto di FEDRA, nonché ex marito di Helenia, attualmente il compagno di CARLA. 

LO CASTRO
Commissario di polizia, uomo sui 40 anni, fuori forma, dall’aspetto tutt’altro che intelligente … 

BRUNO
Padre di Fedra, marito di Indira … uomo sui 65 anni, ma molto ben portati, è atletico, abbronzato e chiaramente in splendida forma.

La scenografia è composta da un soggiorno di una casa moderna, con un divano alla destra ed un tavolo al centro, mobili vari …

Seduta al tavolo c’è FEDRA, una rossa molto carina, di circa 30 anni, è in pigiama, assonnata.

Entra GISELDA, anche lei sulla trentina, mora, molto magra, si muove con movimenti nervosi, piccoli scatti veloci, anche lei in pigiama, ma con in mano un vassoio su cui poggiano due fumanti caffè.

GISELDA


ti ho portato il caffè

FEDRA fa un grugnito per tutta risposta …..

GILELDA


prego, prego, non c’è di che …. 

Altro grugnito

GISELDA prende la tazzina e mette due cucchiaini di zucchero, mescola il caffè guardando sempre verso FEDRA, poi le passa la tazzina sotto il naso …

FEDRA ha un sussulto e …
FEDRA 


ah ! … il caffè (sbadiglia) … mi ci voleva proprio ….

GISELDA


ma dov’eri ? … non mi hai degnato nemmeno di uno sguardo

FEDRA
qui, ma stavo solo pensando … insomma … ero distratta …. E poi non ho dormito tantissimo … 

FEDRA sorseggia il caffè …
GISELDA


me ne sono accorta, sembrava che non esistessi nemmeno ….

FEDRA


ma no, amore, no … lo sai che ogni tanto mi perdo in me …

Si alza e bacia la compagna sulle labbra 

GISELDA
lo so, lo so … ma non puoi nemmeno torturarti così, tua madre non è poi quella strega che tu dici sempre …

FEDRA


tu non sai con chi ti troverai a dover lottare …


GISELDA


lottare ? … non è mica una guerra, dobbiamo solo fare

conoscenza, quattro chiacchiere, tanto non gli diciamo niente di nuovo … lo sa benissimo che siamo compagne da quattro anni e che conviviamo ….

FEDRA 


… e che ci amiamo …

GISELDA


sa anche questo?

FEDRA


certo!

GISELDA
allora non c’è niente di cui preoccuparsi, perché mai dovresti essere così tesa?

FEDRA (alzandosi)

lo sai che anche l’ultimo suo analista si è tolto la vita?

FEDRA cammina per la stanza nervosamente

GISELDA


certo …. Me l’avevi detto ….

FEDRA 


e ti ho detto anche che era il terzo che cambiava?

GISELDA


mi sembrava il secondo ….

FEDRA


NO! È il terzo ! …

GISELDA


Va beh ! … due o tre … cosa cambia ….

FEDRA


cambia! CAMBIA !!! … eccome se cambia ….

Si risiede di scatto 

GISELDA 


mamma mia, sei agitatissima ….

FEDRA


si sono tutti suicidati … TUTTI !!!

GISELDA


i suoi analisti?

FEDRA


sì ! … ed anche i suoi quattro mariti ….

GISELDA 


ma  … cavoli …. Ma ….  (non sa cosa dire, pensare)   

...  cavoli …. !! ….

FEDRA


ora capisci ? …..

GISELDA 


ma tuo padre, mi hai detto che è vivo ! …

FEDRA


l’unico uomo che ha saputo tenere testa alla serpe …

GISELDA


posso farcela anche io ….

FEDRA


tu amore mio, per fortuna, non sei un uomo ….

GISELDA 


vero, vero …. Ma saprò farmi valere 

Bacia la compagna e si allontana …

GISELDA


Vado a vestirmi ….

Ed esce dalla scena 

FEDRA (sottovoce) 
ecco, brava … vai, vai ! .. (parlando tra se e se) …. Il problema di mia madre non è niente al confronto …. ( tamburella nervosamente sul tavolo) … quando arriverà l’INDIRA ci sarà le terza guerra punica qui … altroché … (tira fuori una sigaretta dal pacchetto che è sul tavolo, la mette tra le labbra ma non l’accende) … ma non sarà niente al confronto …..

GISELDA (fuori scena)
al confronto di cosa ? 

FEDRA (riprendendosi) 
non c’è niente che possa reggere il confronto con la cara INDIRA


GISELDA (fuori scena) 
la tua cara mamma, con un nome così altisonante: INDIRA .. poi … 

FEDRA scimmiotta le parole che GISELDA dice da fuori scena 

GISELDA (fuori scena) 
… sempre in analisi, mai lo stesso uomo, non passa giorno che non debba telefonare ad una delle sue figlie per rompere le scatole … 

Ah … da quanto tempo è che non senti le tue sorelle?

FEDRA


Helenia l’ho sentita ieri … è lei che mi ha detto della mamma …

GISELDA (rientrando)
e la povera CARLA?  (calcando in modo ironico sul “povera” sottolineato per rimarcare il carattere della ragazza in questione)
Toglie dalle labbra di FEDRA la sigaretta e la rimette nel pacchetto …

FEDRA
la povera CARLA l’ho sentita ieri mattina anche lei, era preoccupata per la scelta della mamma, ma quando ha saputo che veniva qua ha anche diminuito il dosaggio di ansiolitici ….. 

GISELDA


una martire …. 

FEDRA
è solo un po’ debole e, con una mamma come l’INDIRA non è facile stare al mondo …..

GISELDA s’infila un cappotto 

GISELDA


ora vado, se no faccio tardi al lavoro ci vediamo dopo amore …

FEDRA 


a dopo tesoro mio …. 

Un bacio leggero sulle labbra e GISELDA esce

FEDRA aspetta qualche istante, poi va verso l’uscita … si mette una mano a conchiglia vicino all’orecchio per sentire meglio, si sente un auto accendersi e partire ….

FEDRA


ok, se n’è andata … 

Cammina nervosa 

FEDRA


ancora qualche secondo … per sicurezza … 

Riprende la sigaretta di prima, ma anche questa volta non l’accende …

Si avvicina al telefono, lo guarda, ma non si decide 
FEDRA


mamma mia, mi scoppia il cuore (si fa aria con le mani) 





Che ansia, che agitazione …

Finalmente si decide e compone velocemente un numero che sa a memoria.

FEDRA


pronto?

Pausa

FEDRA


ciao, sono io … 

Pausa

FEDRA
si, lo so che non dovrei chiamarti … ma è importante … sei solo? Possiamo parlare?

Pausa

FEDRA


c’è un problema … 

Pausa
FEDRA


si, un grosso problema …

Pausa

FEDRA (urlando)
CREDI FORSE CHE TI AVREI CHIAMATO PER UNA CAZZATA?  CREDI CHE MI SONO ALZATA CON L’IDEA DI ROMPERTI LE PALLE? … 

Pausa
FEDRA


SEI UNO STRONZO!

Chiude il telefono … cade in ginocchio e piange disperata ….

Dopo pochi secondi il telefono squilla

FEDRA cerca di non far capire che ha pianto, cerca di ricomporsi velocemente …
FEDRA


pronto … 

Pausa

FEDRA


cosa vuoi?

Pausa



FEDRA
si, va bene … ok … lo capisco che una mia telefonata, al mattino e per di più incazzata come sono non te l’aspettavi … ma 

Pausa

FEDRA


si, esatto … c’è un grosso problema ….

La donna non sa come dirlo, gioca nervosamente con il filo del telefono ….

FEDRA


va bene … te lo dico … 

Sospira … prende fiato a pieni polmoni e poi …

FEDRA


sono incinta ! …

Silenzio 

FEDRA


pronto? … pronto ? …. PRONTO ????? 

Silenzio

FEDRA


OTTO??? … ci sei ?? …. OTTO ???? …. Tesoro !?!? …. 

Silenzio 


FEDRA  (si agita) 

Ci sei ?? … OTTO ???? …

Campanello …

FEDRA


CHI CAVOLO E’ !!!! … (urla) ….

Campanello, più colpi, insistenti ….

FEDRA


ARRIVO !!! ( sempre urlando) ….

Guarda il telefono …. Lo appoggia delicatamente sul mobile, come per non fargli del male

FEDRA


scusa amore, suonano al campanello … torno subito ….

Va ad aprire la porta e ………….

FEDRA


OTTO ???

OTTO



sì … sono corso qui …

FEDRA
ma … (guarda il telefono e poi l’uomo in piedi davanti a lei ) … come hai fatto ???

OTTO



sono volato … in un lampo ….

FEDRA


si, cavoli … ma nemmeno CLARK KENT poteva fare prima ….

OTTO



la notizia … mi ha … come dire … messo le ali ai piedi ….

FEDRA


capisco … chiaro … 

Ride …

OTTO



cosa c’è da ridere?

FEDRA


pensavo che … (ride ancora) … sei il mio OTTO VOLANTE ….

L’uomo si toglie l’impermeabile e va ad accomodarsi sul divano

OTTO
fai, fai la spiritosa … e se vuoi ridere prova a pensare che sono il compagno di tua sorella CARLA …

FEDRA


cavoli, vero … la povera CARLA …

OTTO



e l’ex marito di tua sorella HELENIA

FEDRA


certo, come dimenticare quello splendido divorzio 

OTTO
e per un anno amante segreto di una donna che a tutti si dichiara lesbica convinta, poi ama sgattaiolare in un motel con me … 

FEDRA


sei un  … tu sei ….  Sei ….

OTTO



uno stronzo ? ….

FEDRA


… anche … 

OTTO



un coglione ? …

FEDRA


beh, perché negarlo … 

OTTO



non posso certo essere un figlio di puttana …..

FEDRA


e perché mai?

OTTO



perché INDIRA è TUA madre, non la mia ….

C’è un attimo di silenzio … poi ridono e si abbracciano … 

Un lungo bacio sancisce la pace tra i due

OTTO
comunque, a parte gli scherzi, quando mi hai telefonato ero proprio dietro l’angolo  … solo, mi chiedo ….  ma com’è stato possibile?

FEDRA


secondo te ? …

OTTO



si, sì … lo so … ho capito … ma …

FEDRA


gioca oggi, gioca domani … 

OTTO



avresti potuto anche prendere la pillola però ! …

FEDRA
ah sì ? … e cosa dicevo a GISELDA? … per quale motivo prendevo un anticoncezionale essendo lesbica?

OTTO



si, hai ragione … era un idea stupida …

FEDRA
e poi … se vogliamo essere precisi, tu avresti anche potuto adoperare il profilattico 

OTTO 
lo sai, lo sai benissimo che appena lo provo mi si ammoscia tutto ….

FEDRA
povero maschietto … alla prima difficoltà … PUFF! (simula un pupazzo che si sgonfia)  … si sgonfia 

OTTO 


non toccare il mio amor proprio ! ….

FEDRA
ok! Lasciamo stare il come ed il perché, dobbiamo pensare a come risolvere questa situazione 

OTTO



a come risolverla?

FEDRA


io amo GISELDA, non voglio di certo perderla …

OTTO
ho capito … ma qui è un casino … non è mica semplice da risolvere questa situazione ….


… ami … GISELDA ….

FEDRA
amo anche te, OTTO, in modo diverso, certo, ma vi amo entrambi … 

OTTO
certo, certo … (non è convinto) …

Campanello

FEDRA


cavoli !!! ….

OTTO



chi diavolo può essere ….

FEDRA


mia madre ….

Si guardano con il terrore negli occhi 

INSIEME (urlando)

INDIRA !!!!

Campanello … 

FEDRA va ad aprire la porta

INDIRA
(da fuori)
Sto per entrare, lo sto facendo …

Entra

INDIRA


l’ho fatto … 

FEDRA


Ciao mamma …

INDIRA
un saluto anche a te, mia cara … (e fa il gesto dei tre baci, ma guardandosi accuratamente di stare a debita distanza ) 

OTTO 


signora INDIRA, la trovo in splendida forma 

INDIRA
oh … mia cara, ma che ci fa qui quella cozza senza spina dorsale ?

FEDRA


mamma!!!

INDIRA


Va bene … ok ! … 

Si gira verso OTTO e gli sgancia un sorriso a tutta bocca 

INDIRA


Caro ex genero … che piacere rivederti …

Si gira verso la figlia e sottovoce gli dice 

INDIRA
Non chiamarmi mai più mamma in presenza di estranei, mai più ….. CHIARO? ….

FEDRA fa il gesto di ok con la mano 

OTTO 


piacere mio cara ex suocera …


INDIRA


che ci fai qui ? Tu e la mia piccola  lesbica ?

FEDRA


MAM …. (si corregge) … INDIRA !! …

INDIRA


si … scusa tesoro, non è poi tanto piccola, ha trent’anni suonati

Si gira verso l’uomo

INDIRA


giocavate al dottore vero?

OTTO scuote la desta, ma INDIRA si avvicina a lui sempre più minacciosa …

FEDRA


basta! … FINISCILA ! ..

INDIRA


e va bene … e va bene ….  

Si toglie il cappotto e lo getta addosso ad OTTO , poi si siede sul divano 



INDIRA
sono esausta … una maratona per arrivare qui, ho dovuto persino chiamare il taxi …

OTTO 


un disastro …

INDIRA
si, una cosa ignobile … questi taxi poi … una volta erano tutti Mercedes , oggi … non so nemmeno che marca fosse, ma mi ha dato subito allergia alle natiche ….

Si alza e mostra il didietro all’uomo in un atteggiamento tutt’altro che pudico …

OTTO 
si, va beh …  (cerca di sgattaiolare) … io devo andare …(si avvicina all’attaccapanni, prende il suo impermeabile ed appende il cappotto di  INDIRA) … alla prossima occasione signora …

INDIRA


alla prossima … (sottovoce) speriamo mai, verme ...

OTTO (sottovoce) 

crepa troia !

INDIRA


come?

OTTO 
TANTA GIOIA , signora cara … ciao FEDRA, riparleremo di quella cosa quanto prima … ok ? .. 

FEDRA


certo … prima possibile …

OTTO esce … 

INDIRA


quale cosa ?

FEDRA
niente di particolare, mamma, solo una consulenza … voglio farmi il sito internet 

INDIRA


sei peggio di me, se non conosci qualcuno te lo fai ….

FEDRA


mamma !!! ….. INTERNET 

INDIRA
inter-net … milan-net … roma-net ! Sono tutti la stessa cosa, sempre uomini, anche se ti ricordavo lesbica ….

FEDRA


sei ubriaca forse ?

INDIRA
non ancora – anzi - a tal proposito  … preparami un bel rhum con del ghiaccio e qualche fragolina, di bosco naturalmente, di bosco 

FEDRA
fragole e rhum … (è stupefatta, non sa più cosa dire) … a quest’ora, a quest’ora ….

INDIRA


vado a fare la pipì ….

Si alza …

INDIRA


sto andando, lo sto facendo ….

Entra in bagno

INDIRA


l’ho fatto !!…

FEDRA si siede sul divano esasperata …

FEDRA
è più pazza del solito … oppure a mischiato il rhum a qualche strana droga 

INDIRA (fuori scena) 
sta arrivando, la sto facendo … (sospiro di sollievo) … l’ho fatta

FEDRA si mette le mani sul viso in segno di disperazione ….

INDIRA (fuori scena) 
sto tornano , lo sto facendo …

Rientra

INDIRA


l’ho fatto !

FEDRA
mamma !!!! … si può sapere che cosa cavolo significa questa tua nuova mania ??

INDIRA


di quale mania parli ?

FEDRA (scimmiottandola)
 Sto arrivando, lo sto facendo ... l’ho fatto …

INDIRA
me l’ha consigliato il mio ex analista, dimenticavo sempre tutto, facevo le cose a metà  e quindi mi sono preparata uno schema che seguo alla lettera. Quando devo fare qualcosa lo seguo – lo schema intendo – lo seguo alla lettera : A) cosa voglio fare. B) lo sto facendo. C) l’ho fatto … ed in questo modo riesco a finire quasi sempre tutto

FEDRA


era quello che si è sparato ?

INDIRA
no, no tesoro mio … che orrore, quello era Giorgio il primo, oppure il mio secondo marito, sinceramente non mi ricordo … troppi funerali … tutti uguali, tutti vestiti di nero. Bisognerebbe dare un colore ad ogni funerale, così ci si ricorda chi si sta commemorando…. 

FEDRA scuote la testa …
INDIRA
ah … Si! mi ricordo era Angelo, quello che si è buttato dal quinto piano … 

FEDRA


si, poveretto …

INDIRA
poveretto??? (alterata) Ma ti rendi conto che ero appena uscita dal suo studio?? Avevo appena girato l’angolo e lui si è sfracellato al suolo … se avessi trovato l’ascensore occupato o qualcosa del genere, insomma un piccolo ritardo … tutto quel sangue, mi avrebbe macchiato il mio “VALENTINO” … 

FEDRA


ma era un completo rosso Valentino, non si sarebbe notato ….

INDIRA
il rosso Valentino è unico, il sangue di quello sfigato chissà di che sfumatura era … 

FEDRA  (si alza di scatto)
vado a prenderti il tuo drink …

INDIRA


era ora, era ora … ho un arsura in gola che non ne hai un idea 

FEDRA esce 

Una volta sola nella stanza INDIRA inizia a guardare in giro. Tocca tutto, guarda, sposta, curiosa in ogni dove 

FEDRA (fuori scena)

non c’è niente di quello che pensi … INDIRA

INDIRA


io non penso a niente … 

FEDRA (fuori scena)
guarda che lo so che ogni volta che mi allontano tu frughi dappertutto … 

INDIRA
non è vero, non è assolutamente vero (rimette a posto i cuscini sui divani) 

FEDRA (fuori scena)

cosa pensi di trovare? … almeno tu fossi onesta …

INDIRA
sei una megalomane, io sono qui seduta e tranquilla, non sto facendo nulla (continuando nella sua ispezione)
FEDRA (rientrando)

cerchi forse strani giochi da lesbica ?

INDIRA 


(fa l’indifferente e si siede) perché, non ne usate?

FEDRA
questi non sono fatti tuoi, io e GISELDA ci amiamo e quindi quello che c’è tra noi è sacro, NON ROMPERE! …

Gli porge il bicchiere

FEDRA


bevi ! STRAFOGATI !

INDIRA


(guarda il bicchiere) ma …

FEDRA


niente FRAGOLE, accontentati delle MORE ….

INDIRA sta per dire qualcosa ma FEDRA alza una mano perentoria 

FEDRA


e zitta !

INDIRA beve come se fosse seccata ….

INDIRA


eh ! Senza fragole, si sente, cavoli se si sente …

FEDRA alza il telefono e compone un numero … dopo qualche secondo ….

FEDRA


ciao, sono io … 

Pausa

FEDRA


AIUTOOOO !!!!! (urla disperata)
Pausa

FEDRA


si, certo che è qui … 

Pausa


FEDRA


AIUTOOOOOO!!! (sempre disperata)
E chiude il telefono 

INDIRA


bella questa scena della piccola lesbica inviperita ….

FEDRA


Helenia sta arrivando qui …

INDIRA


una rèunion di troie …

FEDRA
a parte che è della tua primogenita che stiamo parlando, poi viene con Carla 

INDIRA


la povera Carla

FEDRA  (piccata)

si, la povera Carla

FEDRA
e poi, se parliamo di troie, come dimenticare la capostipite, il faro, quella che ha aperto la strada a tutte …. Anzi … le gambe a tutti …

INDIRA


sono tua mamma … (con modo supplichevole)
FEDRA


sai, quando mi dicono : figlia di puttana … rispondo … LO SO !

INDIRA beve di colpo il suo drink per non rispondere e giocherella con le more rimaste nel bicchiere. 

FEDRA


vado a vestirmi …

Sta per uscire dalla stanza ma si ferma di colpo 

FEDRA
qui è inutile che cerchi, hai già visto ogni angolo e non c’è nulla di quello che cerchi …

INDIRA
si, si … (fa gesti con la mano come per allontanare una mosca fastidiosa)
FEDRA


magari tengo tutto in camera da letto 

Ed esce ridendo … Lasciando INDIRA con un espressione di stupore sul viso.

INDIRA
comunque con le more non è la stessa cosa, se il drink si chiama Fragole e Rhum c’è un motivo … se no si sarebbe chiamato “Rhum e quello che vuoi tu”

FEDRA  (fuori scena)
Potevi portarti tu le fragoline, così non correvi rischi 

INDIRA
ci avevo pensato, giuro che ci avevo pensato

FEDRA (f.s.)
se no potresti berlo liscio … tanto hai vissuto a vodka pura per anni 

INDIRA
vodka dry e un oliva …

FEDRA (f.s.)
ah già, dimenticavo l’oliva

INDIRA (alzandosi)
ho deciso, vado alla boutique della frutta 

FEDRA (f.s.)
dove ?

INDIRA
dalla signora della frutta …

FEDRA (f.s.)
non ti sento …

INDIRA
LA FRUTTAROLA !!!

FEDRA (f.s.)
ah … dalla signora Iside 

INDIRA
si, in quello splendido negozio in via della Passera …

FEDRA (f.s.)
come? Cos’hai detto ?

INDIRA 
(pendendo il cappotto) Me ne sto andando, lo sto facendo …

Esce, sbatte la porta 

INDIRA (f.s.)
l’ho fatto!

 Dopo pochi secondi rientra in scena FEDRA

FEDRA
è più pazza del solito, molto ma molto di più 

Si guarda allo specchi e si sistema

FEDRA
chiamo OTTO  … ho bisogno di parlare con lui …

Alza il telefono, compone il numero 

Campanello

Fedra sbatte il telefono con un sobbalzo 
FEDRA
giuro che, se è OTTO, questa è la volta che lo uccido 

Va ad aprire la porta ed entrano le sue sorelle HELENIA e CARLA. La prima solare, un

po’ wamp l’altra tetra, dark … tutta in nero e con un trucco viola sugli occhi, le unghie

laccate in nero 

FEDRA
Ragazze ..

HELENIA
tesoro mio ..

CARLA
ciao … (mesto)
Le tre donne si abbracciano.

HELENIA
sento la puzza ma non la vedo (si guarda in giro ) dov’è la strega?

FEDRA
guarda ... era qui, poi mi ha detto qualcosa che non ho capito bene, parlava della fruttivendola, poi … non so come … ma … credo che sia andata … a dare via la passera … credo …

CARLA 
nessuna novità, quindi …

FEDRA e HELENIA
esatto 

INSIEME
la nostra mammina cara 

Le tre donne si siedono sul divano.

Si guardano ma non parlano. FEDRA ed HELENIA guardano CARLA, poi si guardano tra

loro e sospirano con disapprovazione.
CARLA  (alzandosi)
Cosa c’è ? Non vi piace il mio look dark ?

FEDRA
non hai più l’età per vestirti così …

HELENIA
sembri uscita da una festa in costume nel reparto geriatria

CARLA
mi fa sentire bene, come …

HELENIA
un guscio, lo sappiamo … è sempre stata la tua risposta …

CARLA
ma ora … è diverso, ho un uomo …

HELENIA
ah già … il mio caro ex marito. Sembra quasi che ci si passi gli uomini come i vestiti smessi …

FEDRA  (turbata)
cosa? .. in che senso …

HELENIA
meno male che tu sorellina (verso FEDRA) sei lesbica, se no te lo saresti fatto anche tu il buon OTTO …

FEDRA  (alzandosi)
io? Ma scherzi ? … io gli uomini li ho provati … anni fa … ora preferisco altro ….

CARLA
meno male …

HELENIA
si, poi si vede … sei radiosa sorellina … sei bellissima … hai l’aspetto di “salute serena” tipico delle donne incinte …

FEDRA
COSA? (spaventata) 
CARLA
manca il pancione .. ma il resto c’è ….

HELENIA
no, no … lo so che non è possibile … non ti scandalizzare … però sei solare, bella … è evidente che il rapporto con GISELDA ti fa solo bene …

FEDRA (risedendosi)
già … (ha l’ansia … ) …

Telefono

FEDRA va a rispondere

FEDRA
pronto?

Pausa

FEDRA
no, non è il momento

Pausa


FEDRA
no, ti ho detto che non è PROPRIO il momento ….

Chiude il telefono ….

HELENIA
chi era ?

FEDRA
(non sa che dire) … era … 

CARLA
mmmmmm …. Gatta ci cova …

FEDRA
ma cosa dici … era solo un vecchio amico, ogni tanto mi chiama, mi fa delle torte …

HELENIA
delle torte ?

FEDRA
ma si, è un modo di dire, per far capire che parla, parla e non la smette mai … fa delle torte … una cosa lunga insomma …

CARLA
per questo sei stata così turbata e gli hai chiuso il telefono sul muso ? 

FEDRA
si, tra spiegarglielo e farglielo capire ci avrei messo due ore …


Così ho fatto prima ….

CARLA 
sarà … ma a me non convince …

HELENIA
SMETTILA! (urla)
CARLA si mette rannicchiata sul divano e giocherella con i bottoni del suo vestito, in

modo frenetico, ripetitivo … come se fosse sull’orlo di un attacco nervoso.

FEDRA
non dovresti essere così dura con lei, lo sai che poi si chiude …

HELENIA
ma si … ma si … è adulta adesso, che cavolo !!! …

FEDRA
ma ha anche un sacco di problemi …

HELENIA
e che si comprasse una cavolo di calcolatrice ….

Campanello

FEDRA va ad aprire.

INDIRA
(da fuori)
Sto per entrare, lo sto facendo …

Entra

INDIRA


l’ho fatto … 

HELENIA e FEDRA
mammina cara …

INDIRA
ragazze, ecco la mamma … (fa ballonzolare un borsa) con le fragoline …

Vede CARLA chiusa nel suo stato catatonico, si gira minacciosa verso HELENIA

INDIRA
l’hai fatto ancora … vero ?

HELENIA
si, ma prima o poi si sveglia …

INDIRA
lei non è come noi … lei …

CARLA
come voi, non sono come voi … (come un automa)
FEDRA vedendo un piccolo segno di risveglio della sorella interviene

FEDRA
tesoro, come stai ? … cosa stavi dicendo ?

CARLA si alza e cambia atteggiamento, dalla pecorella smarrita di pochi istanti prima

diventa una donna aggressiva e sicura di se.
CARLA
io non sono come voi, lo so cara INIDIRA …

INDIRA
ecco una che finalmente dice il mio nome e non quella bruttissima parola da vecchia : mamma ….

CARLA
ed io … ME NE VANTO … di non essere come voi …

Le tre donne sono stupefatte, CARLA non si era mai comportata in questo modo,

sembrava un’altra persona.
CARLA
Una vecchia troia …

HELENIA
ce l’ha con te INDIRA ..

CARLA
una lesbica …

FEDRA
si, lo so …

CARLA
ed una madre di famiglia con un divorzio alle spalle e, se non ricordo male due amanti ufficiali …

INDIRA e FEDRA
due amanti ?

HELENIA
sono solo illazioni 

CARLA
so i nomi, i cognomi ed anche i loro telefoni ..

INDIRA
due …

FEDRA
due amanti …

HELENIA
SI ! a volte anche contemporaneamente …. 

CARLA
degna figlia di sua madre …

TUTTE 
CARLA !

CARLA
vi fa paura il fatto che vi spiattelli tutto sul naso ?

Campanello

FEDRA
chi cavolo è a quest’ora ?

Apre entra Giselda

FEDRA
che ci fai a casa ?

GISELDA
ho deciso di prendermi la giornata libera … devo parlare con te, non posso più tenermi dentro quello che sento …

Poi accorgendosi che c’è INDIRA e le sorelle cerca di cambiare argomento

GISELDA
avevo voglia di stare a casa … ciao Helenia, ciao Carla … e lei deve essere la signora INDIRA …..

FEDRA
cosa mi devi dire, ora sono curiosa ed ansiosa …

GISELDA
lasciamo stare, non mi sembra il momento adatto …

INDIRA
Giselda, fai l’uomo, tira fuori le palle e digli quello che devi in faccia, senza tanti giri di parole  …

GISELDA
io – cara la mia INDIRA – le palle non le ho … e sono orgogliosamente donna, anzi sono molto più donna io di lei , lei che per sentirsi donna deve regalare il suo corpo a chiunque … lei che è … è … 

FEDRA (esasperata)
BASTA !! O la finite entrambe o vi butto fuori tutte e due a calci nel didietro  …

Prende GISELDA tra le braccia

FEDRA
dimmi quello che mi devi dire …

GISELDA
no, non ora … te lo dico dopo, stai tranquilla, sono determinata, ma voglio stare sola con te, non voglio estranei

INDIRA
ESTRANEI ? ma io sono la mamma

TUTTE
ma per piacere ….

INDIRA
va beh .. vado a prepararmi un drink … ragazze seguitemi …

Carla e Helenia  si alzano, poi si bloccano di colpo vedendo INDIRA indecisa …

INDIRA
me ne vado …

Si avvia ..

INDIRA
lo sto facendo ….

Carla ed Helenia si scambiano un occhiata ma non capiscono la madre, guardano Fedra

che con la mano fa cenno che “non è niente” .. “beve” ….

INDIRA (esce e da  f.s.)
l’ho fatto …

Carla ed Helenia la scimmiottano

CARLA ED HELENIA
ti seguiamo 

CARLA ED HELENIA
lo stiamo facendo …

Escono e da fuori scena

CARLA ED HELENIA
L’abbiamo fatto !

INDIRA (f.s.)
cretine!

GISELDA si siede sul divano ….

FEDRA
insomma, sembra che ti sia passato un tir in testa, mi dici che cos’hai ? … mi stai facendo preoccupare …

GISELDA
non è facile, credimi …

FEDRA
e che sarà mai …

GISELDA
mi sono innamorata ….

FEDRA sbianca, barcolla … si siede sul divano …

GISELDA
vedi, volevo che fossimo sole io e te … non volevo nessuno tra di noi ..

FEDRA
però ci hai messo lei …

GISELDA
lei ?

FEDRA
si, ma si …. Non mi hai appena detto che sei innamorata ?

GISELDA
si, ma non ti ho mai parlato di una lei …

FEDRA si alza di scatto 
ODDIO! UN UOMO ?

INDIRA (f.s.)
ho sempre pensato che avesse i coglioni quella donna …

FEDRA prende un cuscino dal divano e lo tira in cucina

GISELDA
si, mi sono innamorata di un uomo …

FEDRA
ma … amore mio … come …. 

GISELDA
non chiamarmi amore, non me lo merito … stamattina ero indecisa, poi l’ho rivisto … ho capito che il mio cuore è solo suo e non c’è spazio per altro 

FEDRA
un uomo … un uomo …. Ma chi ?

GISELDA
un cliente, l’ho conosciuto per lavoro … voleva comprare una casa e così gli ho dato vari appuntamenti …

FEDRA
vari ?

GISELDA
ma si, ma si … appuntamenti di lavoro … per fargli vedere case, appartamenti …

FEDRA
voi due soli …

GISELDA
si, come sempre … vado sempre sola …. Comunque lui, prima mi fa un complimento, poi un altro giorno un piccolo presente … un uomo galante …

FEDRA
un marpione … lo immagino, vestito alla moda

GISELDA
si

FEDRA
abbronzato

GISELDA
si

FEDRA
con la catenina d’oro ben in vista … e l’aspetto del quarantenne arrivato e con una posizione sicura

GISELDA
no e poi no ….

FEDRA
come ?

GISELDA
non ha la catenina da tamarro e …

FEDRA
e … non ha quarant’anni 

FEDRA
accidenti … un ragazzino ?

GISELDA
no, ha 63 anni compiuti …

FEDRA
SESSANTATRE? Ma ha l’età di mio padre … DIO MIO … ti fai SCOPARE DA UN VECCHIO !!!

INDIRA (f.s.)
Anche io, ma vorrei di meglio …

FEDRA (alzandosi rabbiosa)
Adesso mi ha stufato …

Corre in cucina, prende la madre per un braccio e la trascina letteralmente verso l’uscita

INDIRA
ma sei impazzita ? (è stupita, confusa)

FEDRA
FUORI! VATTENE! …

Rientrano anche le sorelle

CARLA
Calmati cara … non fare così

HELENIA
lascia stare la vecchia ….

INDIRA 
LA VECCHIA?

E comincia a correre dietro ad Helenia …

GISELDA
BASTA ! BASTA !!

Tutti si bloccano … come in un fermo immagine
GISELDA
mi avete esasperato, sono stanca …

Si avvicina a INDIRA

GISELDA
per favore, vada a fare un giro … torni tra un po’ … così che io e Fedra possiamo parlare un pochino in santa pace 

CARLA
giusto, avete ragione … andiamo a fare una passeggiata …

INDIRA
ma no, ma no … io sono la mamma ….

Tutte le prendono e la portano fuori chiudendo la porta 

HELENIA
ciao cara, torniamo dopo … 

FEDRA
grazie … scusate ….

CARLA
stai tranquilla, ti capisco …

Bussano

FEDRA
chi è ?

INDIRA f.s.
sono la tua mammina ( con voce suadente )
Fedra apre la porta e fa rientrare INDIRA


FEDRA
Cosa vuoi?

INDIRA arriva vicino al divano, prende una lunga boccata d’aria …. Poi decisa si avvicina

a FEDRA, vedendo che la figlia non fa una piega, si smonta dai suoi propositi …

INDIRA
ok … ok …

INDIRA
ME NE VADO ….

INDIRA
me ne sto andando

Apre la porta 

INDIRA 
lo sto facendo

Esce

INDIRA f.s.
l’ho fatto !

Le sorelle si guardano e ridono e decidono di scimmiottare ancora la madre

HELENIA E CARLA
a dopo … 

HELENIA E CARLA
ce ne stiamo andando …

Aprono la porta

HELENIA E CARLA
lo stiamo facendo

Escono

HELENIA E CARLA
lo abbiamo fatto …

INDIRA (f.s)
cretine ( la voce si sente in lontananza … )
Fedra e Giselda si guardano, si siedono sul divano.

Fedra allunga una mano per cercare quella della compagna che si lascia carezzare, poi

bacia la mano a Fedra e incrocia le braccia sul petto

FEDRA
ti metti sulla difensiva ?

GISELDA 
io ?

FEDRA
si, il linguaggio del corpo … hai incrociato le braccia sul petto, sei chiaramente sulla difensiva …

GISELDA
senta ispettore CALLAGHAN io sono innocente … lo giuro …

FEDRA 
non scherzare, dai … siamo finalmente sole, parlami …

GISELDA (alzandosi)
si … ecco … ( cammina nervosamente ) … non è facile da spiegare, ma … è come se il mio cuore fosse un ballerino di samba …

FEDRA
di samba ?

GISELDA
si, con te ballavo un dolcissimo valzer lento, ma con lui, adesso, ballo sempre la samba …

FEDRA
potevi fare un corso di ballo …

GISELDA
non scherzare

FEDRA
si, hai ragione, scusa … ma non sono contenta di sentire le tue parole, io sono l’amore dolce, ma molle ….lui una colorata e frenetica samba 

GISELDA
detto così non è molto carino, ma certo lui mi da emozioni che io non ricordavo 

FEDRA
come posso competere con un uomo?  La lotta è impari e, credo, non è solo una questione di sesso 

GISELDA
non è certo per il cazzo, questo te lo posso assicurare

FEDRA
meno male, almeno …

GISELDA
però, l’amore mi ha travolto, al punto di essere qui e parlare con te ( s’inginocchia ) … tu che sei sempre stata la donna della mia vita, la donna che ho amato, quella che mi ha fatto gridare al mondo : sono lesbica …. Quella che ancora amo …. Ne sto parlando con te, amore mio e, ne parlo essendo consapevole che il nostro amore muore qui ….

FEDRA
(carezzando la testa di Giselda) muore qui …. Il nostro amore, come un fiore che sfiorisce …. 

GISELDA
si …

FEDRA
triste …

GISELDA
io ti amo tanto, lo sai … ti dico questo proprio perché ti voglio bene al punto di guardarti negli occhi e spiegarti quello che mi sta succedendo 

FEDRA
è strano … non riesco ad odiarti …

GISELDA
non devi odiarmi … tu sei la donna della mia vita, l’unica donna della mia vita … non cambierei un secondo dei quattro anni passati insieme, sei la persona più fantastica che esista…

Campanello



Fedra si alza e va ad aprire, entra OTTO 

FEDRA
Che ci fai qui ?

OTTO 
come sarebbe a dire : che ci faccio qui … stai scherzando?

GISELDA
Ciao Otto, come mai da queste parti?

OTTO 
avevo bisogno di vedere Fedra ….

GISELDA
ah … e come mai ?

OTTO 
(rivolto a Fedra) non le hai detto ancora niente ?

FEDRA
zitto, stai zitto …

GISELDA
Cosa mi avesti dovuto dire Fedra?

FEDRA
(tentenna) niente … niente … di .. importante

OTTO 
NIENTE DI IMPORTANTE ? SEI IMPAZZITA ? 

FEDRA
Zitto, STAI ZITTO !!!

OTTO 
E’ INCINTA ! 

Fedra e Giselda si siedono di schianto

OTTO 
ECCO COSA AVREBBE DOVUTO DIRTI, E’ INCINTA ED IO SONO IL PADRE

C’è un lungo silenzio … Otto si siede … Le due donne non si guardano, hanno entrambe

lo sguardo fisso, perso nel vuoto.

Giselda ad un certo punto si gira verso Fedra che, come sentendosi osservata, guarda

verso la compagna. Gli sguardi s’incrociano …
GISELDA
Sei falsa ….

FEDRA
scusa … non ho parole …

GISELDA
sei la persona più finta di questo mondo …

FEDRA
(piange) ti chiedo perdono … ti chiedo perdono …

GISELDA
Come faccio a perdonarti, come posso accettare questo ?

Fedra si alza di scatto, cambia tono e urlando attacca Giselda che è sempre più abbacchiata

FEDRA
COME FAI ? COME FAI ?? … MA SE SEI TU CHE MI HAI APPENA CONFESSATO DI AVERE UN UOMO COME AMANTE …. 


DOVREBBE BASTARE QUESTO …

GISELDA
Sei ingiusta …

FEDRA
DOVREBBE BASTARTI QUESTO … COME MI TRADIVI TU, COSI’ TI TRADIVO IO … SOLO CHE IL TRADIMENTO, RICEVERLO FA PIU’ MALE CHE FARLO !!! 

GISELDA
non me lo merito …

FEDRA
ECCO COME POTRESTI FARE, ANZI E’ PROPRIO COSI’ CHE DEVI FARE, PENSI A QUANTO MI HAI TRADITO E, SE HAI ANCORA UNA COSCIENZA, TI RASSEGNI AI MIEI TRADIMENTI

Giselda piange

FEDRA
e in quanto a falsità, guardati … hai incontrato il tuo uomo da poco e sei venuta qui a dirmelo … chi è la più falsa tra di noi ?

Fedra vede che l’amica non reagisce e continua a piangere, gli si avvicina e le carezza la

testa.
FEDRA
Non piangere, te ne prego, mi spezzi il cuore …

GISELDA
ti spezzo il cuore ?

FEDRA
si … 

Le due donne si guardano, un istante lunghissimo e poi si abbracciano.

FEDRA
Ti ho sempre amata …

GISELDA
… e non smetterò mai ….

Si baciano … 

OTTO 
Scusate, ma io … 

FEDRA
Stai zitto, DEVI  STARE ZITTO !!!!

OTTO 
ma cosa dici …

FEDRA
VATTENE, NON FARTI PIU’ VEDERE … VAI VIA !!!

OTTO 
il bambino è figlio mio …

FEDRA
No, non è figlio tuo … è figlio MIO e di GISELDA … avrà un futuro pieno d’amore … con me e lei … 

OTTO 
Sei impazzita ….

FEDRA
Si, forse sono impazzita e … anche pericolosa, quindi è molto meglio se te ne vai … potrei fare una pazzia … magari chiamare mia sorella Carla e dirle cosa abbiamo fatto insieme … e magari raccontarle tutte quelle belle cose che mi hai raccontato …. Cosa ne dici ??

OTTO 
Bastarda ….

Si avvia verso la porta …

OTTO 
ma non finisce qui ….

FEDRA
finisce qui invece, credimi … ti conviene ….

Otto, quasi rassegnato,  esce sbattendo la porta 

GISELDA
io e te ?

FEDRA
se tu lo vuoi ….

Campanello

GISELDA
vado io … 

Va ad aprire ed entra il Commissario LO CASTRO

GISELDA
Dica ?

LO CASTRO
Sono il Commissario di Polizia Antonio Lo Castro, sezione omicidi

FEDRA
Sezione omicidi ?

LO CASTRO
Si, la signora GISELDA OTTAVIANI chi è ?

GISELDA
Sono io …

LO CASTRO
Bene … posso entrare …

GISELDA 
prego, prego .. si accomodi …

FEDRA
Che cos’è successo ?

L’ispettore entra, si guarda in giro, si toglie l’impermeabile e si siede.

LO CASTRO
… e lei chi è ? ( indicando FEDRA )
GISELDA
la mia compagna 

LO CASTRO
di scuola ?

GISELDA
di scuola ? …. ( lo guarda come se lo vedesse adesso per la prima volta ) 

LO CASTRO
si, in che senso … compagna ? … una cosa politica ?

FEDRA
no, siamo lesbiche … molto semplicemente, viviamo insieme e ci amiamo ….

Lo Castro è in imbarazzo davanti a questa dichiarazione e tira fuori dalla tasca un lecca

lecca rotondo (chupa-chupa) ed inizia a lottare contro la carta che lo avvolge 

GISELDA
insomma, vorrebbe farci sapere che cosa ha spinto qui in casa nostra la polizia ?

LO CASTRO
a si, mi scusi (sempre lottando con la carta) … abbiamo trovato il suo biglietto …. ( non riesce proprio ad aprirlo )  da visita tra gli oggetti … di un cadavere

GISELDA
niente di strano, visto che sono un agente immobiliare ed il mio biglietto da visita lo do praticamente a mille persone al giorno

LO CASTRO 
giusta affermazione … vero … chiaro …

FEDRA
non fa una piega …. ( si avvicina, strappa di mano il lecca-lecca al commissario e in un lampo lo apre, riconsegnandoglielo) … ora lo può succhiare … 

Il commissario prende in mano il Chupa-chupa e … esita nel metterselo in bocca … ma poi inizia a succhiarlo mentre continua con le sue domande

LO CASTRO


ricorda per caso a chi l’ha dato negli ultimi giorni ?

GISELDA


sarei un fenomeno … davvero è una cosa impossibile …

LO CASTRO


una qualche indicazione … 

GISELDA 


davvero è impossibile …

Campanello

Fedra va ad aprire
INDIRA


sto per entrare

Entra

CARLA e HELENIA
anche noi

Seguendo la madre, in tutte le sue mosse

INDIRA


l’ho sto facendo

A passi decisi 

CARLA e HELENIA
anche noi 

INDIRA


l’ho fatto !

CARLA e HELENIA
anche noi

GISELDA
ispettore, permetta che le presenti le PARENTI DELLA MIA COMPAGNA ….

INDIRA
ispettore ?

FEDRA
si mamma, polizia … sezione omicidi …

INDIRA 
ma sono passati così tanti anni … non è andato in prescrizione ?

FEDRA
stai zitta …. Stai zitta …

LO CASTRO
cosa dovrebbe essere andato in prescrizione signora ?

HELENIA
il botulino ispettore … sa .. una volta iniettarselo era illegale e la mamma è rimasta un po’ ai tempi andati ….

INDIRA
andata sarai tu

Carla rifila un calcio alla madre facendogli segno di tacere …

LO CASTRO
botulino, non mi ricordo … sarà qualche articolo vecchio, io i nuovi li so tutti a memoria, uno per uno 

GISELDA
Davvero ?!? (ironica) sarebbe bello che qualche volta ce li citasse tutti ….

LO CASTRO (illuminato)
le piacerebbe ?

GISELDA
scherzavo … 

LO CASTRO
basta ciance ( arrabbiato ) vediamo di capire qualcosa di questo benedetto biglietto da visita 

INDIRA
di quale biglietto parla ?

FEDRA
ne hanno trovato uno di Giselda addosso ad un cadavere ….

INDIRA
un morto ?

FEDRA
(sarcastica) no mamma, ma il cadavere non sta tanto bene …

INDIRA
ti ho già detto di non chiamarmi così, specialmente davanti ad un uomo … e poi avevo capito, cosa credi … era solo per sottolineare la frase

GISELDA
comunque per fare prima, ispettore, mi dica il nome del defunto, così io le potrò dire per quale motivo aveva il mio biglietto …

LO CASTRO
non so … non so se è  giusto, per l’indagine … 

CARLA
ma si, ma si … tanto lo verremmo a sapere comunque

LO CASTRO
si certo, ma non so se è … se è ….

HELENIA
DEONTOLOGICO?

LO CASTRO
no, che centra … non so se è … (illuminato) ECCO !!! … ETICO !!! NON SO SE E’ ETICO che io vi dica il nome …

HELENIA
che è la stessa cosa, ma comunque si … secondo me è ETICO

LO CASTRO
dice ?

HELENIA
(decisa) certo ..

LO CASTRO
va bene … allora, il suo biglietto lo abbiamo trovato  sul corpo del signor Bruno Pedrelli

Tutte le donne si siedono di colpo … tutte con gli occhi sbarrati.

L’ispettore si guarda in giro stupito, è “avvolto” da un silenzio totale e le donne sono come

folgorate ed immobili …

LO CASTRO
ma che succede ….

GISELDA
lo conoscevo, era il mio amante ….

FEDRA
il tuo amante ? …. Ma … Giselda, era mio padre … ERA MIO PADRE

CARLA
il mio papà

HELENIA
si, il nostro papà

INDIRA
sono vedova … sono vedova ….

FEDRA
la mia compagna si scopava mio padre …

INDIRA
Sono vedova, sono vedova … VEDOVA E CORNUTA 

GISELDA
Bruno …. No …. Com’è possibile …

INDIRA
Sono vedova, una giovane CORNUTA vedova ….

FEDRA
mamma, tu eri divorziata da anni …. Ricordi ??

INDIRA
certo, come no …. Solo che ….

LE FIGLIE
SOLO CHE ??

INDIRA
ci vedevamo ancora … con Bruno ….

LE FIGLIE
ANCORA ?

INDIRA
si … spesso …

CARLA
ma allora … le tue erano tutte favole … invenzioni …

HELENIA 
PALLE !!! ci hai raccontato solo delle palle !!!

INDIRA
a fin di bene ragazze mie, a fin di bene ….

GISELDA
ma … se vedeva ancora lei, come mai ha fatto di tutto per portarmi a letto ?

FEDRA
(sottovoce ) riuscendoci ….

INDIRA
… non lo so … non mi ero resa conto di nulla …

CARLA
mamma, ma ne parli come se foste ancora sposati …

INDIRA
no, era solo SESSO !!!! … CHIARO ???

LE FIGLIE
chiaro !

LO CASTRO
bene, la riunione famigliare è finita, ora tocca a me …. 

GISELDA
ASPETTI UN ATTIMO LEI !! … 

L’ispettore si siede … 

GISELDA
SOLO SESSO ? lei, mostro di donna 

FEDRA
ce l’ha con te mamma ( rivolta ad INDIRA ) 
GISELDA
come può dire una cosa del genere … lei, razza di puttana da competizione

CARLA
si, è certo mamma, parla proprio di te 

GISELDA
Bruno era un uomo dolce, premuroso …

INDIRA
imbottito di VIAGRA


GISELDA
questo con TE, vecchia prugna rinsecchita …

INDIRA
TI UCCIDO

Le due donne si scagliano una verso l’altra per accapigliarsi ma l’ispettore LO CASTRO

spara un colpo di pistola verso il soffitto.

LO CASTRO
BASTA, qui nessuno ammazza nessuno … 

Tutte restano immobili a guardare la pistola fumante nelle mani del funzionario

LO CASTRO
tutte sedute e, la prima che si muove l’ammanetto !

Nessuna si muove
LO CASTRO
ADESSO !!!

Tutte si siedono di colpo …. 

LO CASTRO
bene, ora che abbiamo riportato la calma e, appurato che la vittima è in qualche modo legata ad ognuna di voi donne, ora bisogna appurare chi lo ha ucciso ….

INDIRA
UCCISO ?

FEDRA
sai mamma, se è un ispettore della sezione omicidi … 

INDIRA
si, si hai ragione … lo avevo rimosso …

LO CASTRO 
( avvicinandosi a FEDRA e INDIRA ) La prossima parola che dite v’imbavaglio e vi faccio portare in questura …. CHIARO?

INDIRA sta per rispondere ma si trattiene e fa solo SI con la testa …

LO CASTRO
dobbiamo valutare tutti i vostri alibi, gli spostamenti e gli orari precisi di questa giornata …

FEDRA
Io non mi sono mossa di casa … non sono proprio uscita 

LO CASTRO
ha qualcuno che lo possa testimoniare ?

FEDRA
certo, tutte loro … chiaro …

LO CASTRO
beh, lo valuteremo dopo …

INDIRA
Io sono stata qui da mia figlia, poi dalla boutique della frutta e ancora qui …

CARLA
io e mia sorella siamo venute qui, partendo da casa mia …

GISELDA
io ho incontrato Bruno proprio questa mattina ... non è passata nemmeno un ora …

LO CASTRO 
QUESTA MATTINA ?

GISELDA
(titubante) certo … ma … qual’ è il problema ?

LO CASTRO
L’ora del decesso è sicuramente avvenuta durante la notte …

GISELDA
è impossibile, l’ho visto prima, gli ho parlato, l’ho baciato …

FEDRA
(tristemente) anche ….

LO CASTRO 
c’è qualcosa che non quadra in questo cerchio ….

INDIRA
questo è più pazzo di me ….

CARLA
SCUSATE, ma qualcuno mi vuole spiegare qualcosa ? QUI SI PARLA DI MIO PADRE, NON SI POSSONO QUADRARE I CERCHI DEL PAZZO GOVERNATIVO !!!!

HELENIA
la scusi ispettore, sarà finito l’effetto degli psicofarmaci …..

LO CASTRO 
(interessato) anche lei ? … 

Campanello

Fedra va ad aprire ….

Entra Bruno Pedrelli

Fedra sviene, Indira si alza di scatto e urla, Carla si chiude in modo catatonico

L’ispettore non ha capito cosa sta succedendo

HELENIA
(URLA) PAPA’ !

GISELDA
BRUNO …. 

LO CASTRO
IL CADAVERE ? … ( lo guarda in modo strano) è diverso …

BRUNO
Cadavere ? … ma che dice questo tipo … e che cosa avete tutte da guardarmi come se fossi un fantasma …

FEDRA
(da terra) ma parla  ….. 

E sviene nuovamente

LO CASTRO
scusate ….  scusate ….

Nessuno gli da retta …

GISELDA
AMORE MIO, AMORE MIO  … ( e corre verso la compagna svenuta, Bruno che credeva che Giselda corresse da lui resta a braccia aperte come un fesso ) 
INDIRA
che bel quadretto lesbico ….

GISELDA
STIA ZITTA, UVETTA PASSA …. FEDRA E’ INCINTA …

TUTTI
INCINTA ?

LO CASTRO
SCUSATE ….

Niente …

INDIRA
ma se è lesbica …

HELENIA
non del tutto a quanto pare …

LO CASTRO


posso dire una cosa ….

Nessuno si accorge di lui 

Fedra sta riprendendo i sensi, aiutata da Giselda si sta rialzano

LO CASTRO
(alterato) POSSO DIRE UNA COSA ?

BRUNO
la mia bimba incinta …

L’ispettore tira fuori nuovamente la pistola e spara un altro colpo in aria 

Tutti si bloccano, Fedra sviene per la terza volta tra le braccia di Giselda

LO CASTRO
e che cavolo !!! … quanto ci vuole per avere la vostra attenzione

BRUNO
lei non è normale … 

LO CASTRO
STIA ZITTO …

Bruno spaventato dall’arma ancora fumante in mano al poliziotto si siede

LO CASTRO
Devo andare in centrale per verificare quello che è successo, come mai il cadavere era stato identificato con il nome di Bruno Pedrelli ed invece a quanto pare è qui davanti a me vivo e vegeto …

BRUNO
cadavere ?

GISELDA
si, hanno trovato un uomo e, dai documenti, credevano che il morto fossi tu ….

LO CASTRO
… a quanto pare, invece … 

BRUNO
io forse … se mi permette … un idea ce l’avrei …

LO CASTRO 
parli … vediamo se ha un senso …

BRUNO
ieri mi hanno rubato il portafogli in metropolitana … infatti questa mattina sono stato in questura a fare la denuncia …

LO CASTRO
e questo cosa centra ?

BRUNO
penso che i miei documenti siano stati trovati addosso al cadavere dell’uomo che mi ha derubato …

LO CASTRO
ha senso … quadra il cerchio …

Fedra si riprende e con fatica raggiunge il divano

CARLA
il cerchio, i cerchi del grano … gli ufo … il governo ombra …

BRUNO
ma gli succede ancora ? … povera la mia piccola …

INDIRA
la tua piccola ? ma stai parlando di una donna matura che si veste da pipistrello per sentirsi giovane ….

L’inspettore è confuso e si siede a riflettere ed appoggia la pistola sul tavolino accanto a lui.

Campanello

Giselda va ad aprire, entra OTTO …

GISELDA
che ci fai di nuovo qui …

OTTO 
ma che succede qui ? vi siete dati appuntamento … è una riunione condominiale ?

FEDRA
ti avevo detto che non volevo più vederti … 

OTTO 
lo so … ma … io … 

LO CASTRO
chi è il pennellone ?

INDIRA
il mio ex genero, per fortuna

HELENIA
il mio ex marito … grazie a Dio

CARLA 
il mio compagno …

LO CASTRO 
di liceo ?

GISELDA
ancora ? … ma lei è così di natura oppure ha solo bisogno di fare un nuovo tagliando ?

Lo Castro la guarda ma non capisce cosa Giselda gli dice

BRUNO
e cosa ci fai qui OTTO, come mai da queste parti ?

FEDRA
dai, dillo … ora che ci sei ….

OTTO 

beh … io veramente , volevo parlare con Fedra …

HELENIA

e come mai ? … 

GISELDA
(rompendo gli indugi) perché FEDRA è incinta e OTTO è il padre

Un lunghissimo silenzio pervade la stanza, tutti sono immobili, come se stessero

assorbendo la notizia ….

Carla si risveglia dal suo stato catatonico e impugna la pistola lasciata incustodita da Lo

Castro, si alza in piedi sul divano facendo un urlo sovrumano

CARLA
BASTARDO !  … GRADISSIMO BASTARDO ! …

OTTO 

Ma amore mio ….

Carla spara un colpo di pistola in alto 
CARLA 
ZITTO !!! SEI UN GRANDISSIMO BASTARDO … MI SEMBRA  CHE AVEVI DETTO DI NON VOLER FIGLI

OTTO 

è vero … è stato solo un incidente …

FEDRA

Figlio di puttana ….

INDIRA

come ?

HELENIA

mamma … non parlava di te …

INDIRA

mi è sembrato … scusate ….

CARLA
VOI TUTTI AVETE SEMPRE PENSATO CHE IO SIA MATTA, ORA VI DIMOSTRO QUANTO AVEVATE RAGIONE … 

LO CASTRO
cerchi di stare calma signorina …. (cercando di alzarsi) 
CARLA
LEI SARA’ IL PRIMO CHE UCCIDO ….

LO CASTRO
solita sfiga … ( e si risiede )  
CARLA 
Poi ucciderò tutti gli altri, dalla mia amata sorellina FEDRA che non si fa scrupoli di portarsi a letto il mio uomo … 

Cammina nervosamente per la stanza … 

Poi punta la pistola sulla fronte di INDIRA …

CARLA 
con quanto piacere vedrò il tuo cervello sparpagliarsi sul sofà, mammina cara … tu che sei stata capace di rovinare la vita di tutti quelli che ti sono stati vicini ….

INDIRA
ma … amore ….

CARLA
AMORE ? .. tu, vecchia troia, non sai cosa significhi quella parola, perché tu non hai cuore …. Ed ora morirai … 

INDIRA
me la sto per fare addosso ….

CARLA
tanto non mi commuovi

INDIRA
la sto facendo …

CARLA
(stupita)  … cosa ??? ….

INDIRA
me la sono fatta addosso …

GISELDA
e che cavolo, sul mio divano …

FEDRA
sul nostro divano …

CARLA
non ci posso credere … non ci posso credere …

Nel dire queste parole scuote la testa e, in quel frangente, con un balzo felino l’ispettore Lo

Castro la colpisce al polso con un fendente riuscendo a disarmare la donna

Tutti applaudono mentre l’ispettore ammanetta Carla
FEDRA
bravissimo ….un colpo da maestro …

LO CASTRO 
sa, sono cintura nera di karatè …

E mima una serie di mosse finendo per rompere un enorme vaso 

LO CASTRO
sono desolato, a volte non controllo tutta la potenza delle mie arti …

INDIRA
qualcuno mi aiuta ? …

HELENIA
vuoi qualcosa per cambiarti, mamma ? …

INDIRA
no, voglio da bere … e subito … 

FEDRA
mammina cara, visto che tu hai comprato le fragoline, preparerò per tutti il tuo cocktail preferito : fragole e rhum

INDIRA
la prima cosa intelligente che ti ho sentito dire oggi … 

però, bambina mia, mia piccola dolce lesbica con il vizio del maschio … ti prego, non chiamarmi mai MAMMA…

mi invecchia, lo sai ….

HELENIA
ma tu sei vecchia MAMMA ….

BRUNO
come negarlo …

INDIRA si alza di colpo scandalizzata, lasciando vedere a tutti l’enorme macchia di pipì

che ha sui suoi vestiti …

FEDRA
Mamma … non puoi negare l’evidenza … sei proprio vecchia

HELENIA
guarda li … sei diventata anche INCONTINENTE ….

INDIRA rendendosi conto della brutta figura ha un sussulto d’orgoglio e avvicinandosi

all’ispettore LO CASTRO, lo bacia con passione …

Un lunghissimo bacio, tenero, appassionato …

Alla fine i due si staccano … 

Si guardano negli occhi …. 

INDIRA
Telefonami … 

E gli porge il bigliettino da visita 

Lo Castro prende il biglietto e cade tramortito sul divano.

INDIRA
nessuna vecchia sa baciare come bacio io …

BRUNO
questo è vero …

INDIRA
ecco la voce della verità …

FEDRA
beh … ok … hai ragione … non ti chiamerò più mamma …

INDIRA 
brava, finalmente …

Giselda che ha capito le intenzioni della compagna le tiene corda 

GISELDA
vero, non bisognerà mai più chiamarla mamma …

FEDRA
anche perché tra poco … ci sarà chi ti chiamerà NONNA!

INDIRA resta con gli occhi spalancati e la bocca aperta, mentre tutti ridono, Fedra intuisce le
intenzioni della madre e scappa (f.s) inseguita da INDIRA che urla 

FEDRA


Piccola bastarda impertinente ….  ( ed esce di scena ) 

Torna in scena immediatamente
FEDRA
cavolo ! dimenticavo : sto per uscire ( si avvicina all’uscita ) lo sto facendo ( esce ) l’ho fatto ! ( f.s. ) 
LO CASTRO
alla fine dei conti, io ancora non ho capito chi fa frequentato questo cavolo di liceo ….

CARLA


liceo ? Quale liceo ?

LO CASTRO
ma si …. Il liceo LES … BIC … BIG  … BICH …. Qui sono tutte compagne di scuola o parenti 

BRUNO


capitano, lasci che le spieghi


LO CASTRO


ispettore, sono solo un ispettore …. 

BRUNO


solo ? …. Non si direbbe ……


LO CASTRO


ah !! .. se comandassi io … allora si …

BRUNO
non ho dubbi, comunque lasci che le spieghi, vede qui ci sono le mie due figlie ( e le indica ) e invece questa signorina (indicando Giselda ) è la compagna dell’altra mia figlia, quella incinta 

LO CASTRO


la compagna …. Questioni politiche ?

BRUNO


no, no … è come se fosse la moglie dell’altra ragazza …

LO CASTRO
la moglie ? ( non capisce, si gratta la testa senza togliere il cappello ), ma se sono donna e donna …. Chi fa l’uomo ?

GISELDA


nessuna, siamo due lesbiche

LO CASTRO


minchia !  Ora ho capito, sono due “donna-sessuali” ….

GISELDA


beh .. si … esatto … diciamo così …

LO CASTRO
e che ci voleva a dirlo subito ?? Mi avete fatto fare la figura dello stupido … 

BRUNO


ma no … 

OTTO 


ma no … non è vero, chiunque poteva confondersi 

LO CASTRO


certo  …. Certo …. 

CARLA


senta, comandante, ora mi vuole liberare ?

LO CASTRO


non credo proprio …

OTTO 
ispettore, la liberi, si è calmata, ha questi scatti ma poi è un agnellino …

LO CASTRO


se lo dice lei, mi voglio fidare

Toglie le manette a Carla che si siede calma sul divano, proprio dove INDIRA aveva fatto pipì.

HELENIA


tutto è bene quello che finisce bene …

OTTO 


vero … un bel lieto fine anche in questa storia così intrigata

BRUNO


ogni tanto ci vuole

Carla si alza di scatto guardando il divano

CARLA 


e che cavolo, ma proprio sulla pisciata della troia 

LO CASTRO


il cavallo di troia  (la corregge l’ispettore) … il cavallo di troia …

Tutti lo guardano stupiti 

LO CASTRO
l’ho studiato alle serali … minchia che storia, hanno costruito un cavallo, grande, ma così grande che ….

BRUNO


ispettore, la prego … la conosciamo tutti quella storia

LO CASTRO


avete fatto le serali anche voi ?

CARLA


ORA BASTA !!! 

Dalla borsetta estrae un coltello da cucina enorme che – evidentemente – aveva messo apposta, lo punta al fianco di OTTO che è il più vicino a lei

CARLA
VISTO CHE C’E’ UN ISPETTORE DELLA OMICIDI, GLI VOGLIO DARE DEL LAVORO DA FARE 

LO CASTRO 

(ridendo) ma così è troppo facile, saprei già chi è l’assassino …

Ride ancora 


LO CASTRO


lasci che mi giro, così non vedo chi uccide chi …. Poi indago !!

E si gira come per giocare a nascondino

OTTO 


siamo in buone mani, non c’è che dire

Carla stessa è restata senza parole, quest’ispettore l’ha ammutolita.

GISELDA
ti prego Carla, non fare pazzie, non ne vale la pena per un uomo

OTTO 


grazie cara, mi fa piacere che ci tieni a me 

GISELDA


ringrazia che il pugnale non sia nelle mie mani

BRUNO


ispettore, la smetta di giocare e faccia qualcosa !

LO CASTRO
( estraendo la pistola con un gesto esageratamente plateale, quasi da far west ) ora basta, butta il pugnale ….

CARLA


altrimenti cosa fa ? mi spara ? … 

LO CASTRO


certo!

CARLA 


non vedo l’ora di morire … lo faccia subito ! 

LO CASTRO


cavoli, allora sparo a lui ( indicando Otto ) 

CARLA


ma se voglio ammazzarlo io …..

LO CASTRO


a già, prima le signore … sono un gentiluomo io …

BRUNO


ispettore !!!

LO CASTRO


ok ! ho deciso , sparo al vecchio cadavere

BRUNO


vecchio cadavere ?

LO CASTRO


giusto, solo vecchio … aspirante cadavere ….

CARLA 
mio padre ? mi lasci pensare … ma si, tanto ci avevo già fatto il pensiero che fosse morto, spari pure 

BRUNO


che amore di figlia

INDIRA


(f.s.) Sto per tornare

Entra in scena 


INDIRA


sto tornando

Si mette impettita davanti all’ispettore

INDIRA


sono tornata !

La donna si è cambiata ed ora ha una minigonna decisamente troppo corta ….
OTTO 


minchia signor tenente 

LO CASTRO


ispettore … sono solo un ispettore ….

CARLA


mamma, sei la solita puttana

INDIRA
ma come, io corro qui per salvarti dalle pallottole di questo killer assetato di sangue 

LO CASTRO


modestamente

INDIRA


e tu mi tratti così ………..

CARLA


veramente dovresti salvare tutti loro dalla mia furia

INDIRA


la tua furia, ma se sei un pecorella smarrita ….

CARLA


potrei trasformarmi in un leone

INDIRA


sei una piccola pecorella …

LO CASTRO


una pecorina …

BRUNO


ispettore, certo che lei non aiuta proprio 

LO CASTRO


e che devo fare ? sparo a caso ?  

BRUNO


no, ma un po’ di tatto ….

LO CASTRO


(tra se e se) sapessi cos’è ………

BRUNO
Carla, tesoro mio, non fare pazzie. Qui la situazione è già complicata di suo, non aggravare il tutto 

CARLA
io non voglio aggravare niente, voglio solo farla finita e, portare all’inferno qualcuno insieme a me 

LO CASTRO


mi sa che oggi è chiuso ….

OTTO 


l’inferno ?

LO CASTRO


certo, se non sbaglio oggi è il giorno di chiusura
CARLA 


ma che cosa dice ?

BRUNO


ci siamo persi il nostro ispettore

LO CASTRO
sono sicuro, l’inferno oggi è chiuso, il barista è un mio amico, si chiama Nunzio, ma siccome siamo in confidenza lo chiamo Zio … e tutti che si credono che siamo parenti ( ride ) 

CARLA


(esasperata) VI AMMAZZO TUTTI !!! LO FACCIO !!!

FEDRA


(rientrando) Carla, lo sai che ti ho sempre voluto bene

CARLA


si, tu si, lo so …. 

HELENIA


ma anche io  … 

CARLA


beh … certo più che nostra madre, di certo 

INDIRA


ma amore …

CARLA


AMORE UN CAZZO !!

FEDRA


(avvicinandosi piano) quindi non fare follie … ci siamo qui noi

HELENIA


(anche lei avvicinandosi) si, tesoro, ci siamo qui noi

Carla sta quasi per cedere davanti alla dimostrazione d’affetto delle sorelle poi ci ripensa

CARLA
MA IO QUESTO QUI L’AMMAZZO !!!! (e il coltello viene puntato alla gola del povero Otto)
OTTO 
ma Carla, parliamone in modo adulto

CARLA
SE DICI UN'ALTRA PAROLA TE LO TAGLIO IO TUO ESSERE ADULTO !

LO CASTRO
(verso INDIRA) che cosa intende dire ?

INDIRA
che gli taglia proprio qui ( e lo tocca quasi sbadata, ma maliziosa) 
BRUNO
certo che tu non cambi proprio mai

INDIRA
perché dovrei, sono fatta così … 

LO CASTRO
direi proprio fatta bene ….

TUTTI
ISPETTORE !!

LO CASTRO
e va beh … sotto, sotto sono un maschio ….

INDIRA
e che maschio

TUTTI
INDIRA !!!

CARLA
INSOMMA !! NEMMENO CON UN COLTELLO ALLA GOLA DI UN UOMO MI PRENDETE SUL SERIO ??

FEDRA
ma no, tesoro, no …. 

HELENIA
lo sai che la mamma riesce a scioccarci sempre

CARLA
lo so, lo so …. Mi ha rovinato la vita 

BRUNO
ed è per questo che ti vesti come un pipistrello ?

CARLO
sono una dark 
OTTO 
sono passati di moda da 100 anni … ma non fa nulla ….

BRUNO


forse starei zitto al tuo posto

CARLA


infatti, STAI ZITTO …. FIGLIO DI PUTTANA !

LO CASTRO


quindi è vostro fratello ?

FEDRA 


no, perché ?

INDIRA


lasciamo stare, ho capito io …. Così mi consideri una puttana ?

LO CASTRO
un puttana estremamente sexy ( e la prende tra le braccia baciandola come prima aveva fatto lei ) 

INDIRA


wow

LO CASTRO


nessun capitano sa baciare come l’ispettore Lo Castro !!

INDIRA


io già lo amo, stupido e passionale ….

HELENIA


ed anche un po’ cieco .. direi …

CARLA 


L’AMMAZZO !!!

Otto, prendendo la mano di Carla e girandole il braccio con un gesto repentino, la disarma

OTTO 


e che cazzo !! … un ora per una cavolo di pugnalata ….
Carla scoppia in lacrime e si rannicchia sul divano ( sempre al solito posto ) 

BRUNO
vede ispettore, la ragazza non è cattiva, non farebbe del male ad una mosca, è che ogni tanto gli vengono questi attacchi di protagonismo, ma generalmente è sempre così chiusa …

OTTO 


e poi si sorprendono che io la tradivo

HELENIA


tu sei un porco, hai tradito anche me quando eravamo sposati

FEDRA


quindi non devo stare tranquilla nemmeno io ….

OTTO 
ma no, ma no …. Io tradisco solo quando non c’è la chimica sessuale giusta, quando viene a mancare il magnetismo animale 

FEDRA


e quindi? 

OTTO 


amore, con te è un’attrazione selvaggia e bestiale 

GISELDA


BASTARDI !!

LO CASTRO
beh, ma io mica me ne posso andare così …. Cosa dico alla centrale che sono stato qui un ora per un litigio tra “donna-sessuali” e famigliari vari ?

OTTO 
beh, è la verità e, generalmente chi dice la verità è sempre premiato

HELENIA


da che pulpito

BRUNO


ispettore, lei faccia rapporto dicendo che era una falsa pista

LO CASTRO


la fate facile voi ….  Io invece … insomma …. 

Si siede sconsolato, accanto alla povera Carla 

LO CASTRO
mi sbatto, mi do da fare, ma alla fine faccio sempre la figura del fesso

FEDRA


ma no, non si direbbe 

LO CASTRO
invece si, io magari indago, trovo indizi, ma poi gli arresti li fa tutti l’appuntato Mastrocola 

BRUNO


chi è ?

LO CASTRO
guardi è un lecchino che non le dico, dovrebbe avere la lingua marrone da quanto sta attaccato al culo del comandante

INDIRA


un arrivista

LO CASTRO


che ne so se è credente o no ….

OTTO 


è il vice comandante ?

LO CASTRO
no, sono io il vice comandante, solo che quando si tratta di indagini deve sempre firmare il maresciallo Caputo e, i rapporti, li batte a macchina tutti Mastrocola, quindi … 

BRUNO
ho capito, lei indaga, il maresciallo tira le conclusioni e alla fine questo appuntato esegue gli arresti e tutto il suo lavoro non viene considerato

LO CASTRO


minchia, hai parlato come un libro ….

CARLA


una situazione difficile, come ti capisco 

E gli mette un braccio attorno alle spalle 

LO CASTRO
non ho nessuno con cui sfogare i miei più intimi pensieri, le giornate in caserma sono lunghe per chi è sempre solo …

CARLA


soffriamo insieme ….

INDIRA


ma poverino …. 

BRUNO


ma povera la nostra Carla

INDIRA
ma lei è sempre stata così, non è così per mancanza d’amore, è sempre stata un po’ particolare

FEDRA 


certo che non ha avuto l’amore dalla mamma

HELENIA


era troppo impegnata a darlo a destra e sinistra …..

LO CASTRO


DARLA a destra e sinistra …..

CARLA


DARLO … l’amore ….

LO CASTRO 

ah …. Avevo capito male 

OTTO 


la bocca della verità 

CARLA
se ti sento dire un'altra volta la parola VERITA’ giuro che ti sgozzo davvero 

OTTO 


hai ragione, ma quell’uomo non sa mentire .. è un puro

INDIRA


mi sto convincendo ….

LO CASTRO


io sono un uomo senza filtro … pane al pane e vino al vino

BRUNO


un uomo d’altri tempi

LO CASTRO


non sono mica poi tanto vecchio, ho passato i 30 anni da poco

BRUNO


intendevo dire come valori morali … un uomo di una volta

LO CASTRO
no, no, qui dissento ! … io sono un uomo da più volte … dipende sempre da tanti fattori …

INDIRA


mi sto convincendo …..

FEDRA


NONNA la smetti di brontolare ?

INDIRA


nonna ?

FEDRA
 mi hai detto di non chiamarti più mamma …… così ti sto abituando piano, piano ….

INDIRA
chiamami per nome … come è giusto che sia … guarda che fisico ha ancora la tua …. Che fisico ho ancora … nonostante qualche parto e qualche anno più di te ….. guarda qui che carrozzeria

GISELDA


certo, non c’è che dire, si mantiene sempre bene. 

BRUNO
anche perché non ha mai lavorato un giorno in vita sua, più che massaggi, estetista e parrucchiera non fa …. 

LO CASTRO
certo che la signora è una FERRARI e poi bacia come un aspirapolvere impazzito …..

INDIRA
si, si … mi sto convincendo 

BRUNO
poi a letto è una furia, pensi che io devo prendere 2 pastiglie di viagra per reggere il ritmo

CARLA
papà !?!?

GISELDA
le prendi anche per me ?

BRUNO
no amore, tu sei il mio viagra naturale ….

FEDRA
mi viene il vomito

INDIRA
sono quasi convinta ………

GISELDA
Fedra lo sai che ti amo e che non voglio più tradirti …. Era solo una questione di amor proprio …

FEDRA
però è mio padre

GISELDA
ma che figo !! 

Lo Castro si alza togliendo a fatica il braccio di Carla dalle sue spalle

LO CASTRO
bene, è ora che io torni alla centrale 

OTTO 
ma no ispettore, facciamo il caffè, si fermi qui con noi

LO CASTRO
no, no, non bevo mai in servizio

BRUNO
ma non erano vietati gli alcolici ? .. il caffè può berlo …

LO CASTRO
no, a me il caffè piace con un goccio di sambuca e quindi ….

BRUNO
lo beva senza …

LO CASTRO
e allora che cavolo di caffè sarebbe …. 

OTTO 
chiaro, bene … allora non la tratteniamo …..

FEDRA
io direi che ve ne potete andare tutti, visto che questa è sempre casa nostra

GISELDA
giusto, tutti fuori dai piedi !

INDIRA
ORA SONO CONVINTA !

Si avvicina a Lo Castro e gli da una sberla, ma l’ispettore non fa una piega

INDIRA
cavolo !

Lo colpisce nuovamente ma Lo Castro resta sempre immobile

INDIRA
DEVO FARLO !

Rifila al funzionario un pugno in pieno stomaco che lo fa piegare in due, poi con una

ginocchiata lo colpisce sotto al mento mettendolo al tappeto

FEDRA
MAMMA, MA SEI IMPAZZITA ?

BRUNO
INDIRA, MA CHE FAI ?

CARLA
bella la violenza …. Che bella la violenza ….

INDIRA
ho un piano …l’ho meditato, programmato e, alla fine messo in pratica

OTTO 
hai programmato di stendere il povero ispettore ?

HELENIA
era così simpatico, mi ha fatto quasi pena poverino ….

INDIRA
no, no … dammi dell’acqua 

Giselda porge ad Indira una bottiglia d’acqua che la donna versa sul volto del povero Lo

Castro
Il funzionario si sveglia stordito, si guarda attorno per cercare di capire cosa sia successo

poi guarda INDIRA

LO CASTRO
ma è impazzita ?

INDIRA
no … tutt’altro

LO CASTRO
ma io l’arresto !

INDIRA
appunto, mi arresta per oltraggio e percosse a pubblico ufficiale.

LO CASTRO
si, certo ! un bell’arresto in piena regola

INDIRA
alla faccia dell’appuntato Mastrocola

LO CASTRO
si alla faccia di ….

Si blocca, capisce le intenzioni della donna e, alzandosi la prende tra le braccia

LO CASTRO
mi fai impazzire

INDIRA
nessuno mi aveva mai baciato come te

BRUNO
questo stento a crederlo

LO CASTRO
ti porto via con me, ma senza manette

INDIRA
no, no … ammanettami ….. e poi frustami ….

I due si baciano appassionatamente e poi escono di scena 

INDIRA                                 (ripete il suo solito) Sto per uscire, lo sto facendo, L’ho fatto

HELENIA
vieni Carla, andiamo a casa anche noi 

CARLA
(Alzandosi)  Cavolo, mi sono macchiata i pantaloni con la pisciata di Indira

HELENIA
non c’è che dire, quella donna lascia il segno …

Le due donna escono di scena salutando gli altri, ma lo fanno scimiottando Indira con il solito, sto

per uscire, lo sto facendo, l’ho fatto ed escono di scena
INDIRA
(f.s.) STUPIDE !
FEDRA 
vieni amore mio, sediamoci qui, con calma io e te, sole solette …

Giselda prende la mano della compagna ed accetta il suo invito sedendosi sul divano

Otto e Bruno restano al centro della scena, quasi spaesati.

Poi si guardano.

OTTO 
cosa ne dici di andare a bere un aperitivo insieme ?

BRUNO
molto volentieri ….

OTTO 
bene …. Allora andiamocene da qui 

E si allontanano uscendo di scena

FEDRA
quell’uomo  … è incredibile … piuttosto che dormire da solo ….

GISELDA
ma perché pensi che voglia provarci con Bruno ?

FEDRA
ne sono quasi certa

GISELDA
Bruno e Otto, due uomini …. Due persone dello stesso sesso … non è naturale … non si fa 
FEDRA
esatto, non si fa …. Ma uomo con uomo … invece noi ……

E su queste parole ridono e poi si baciano appassionatamente ….

Luci, Sipario
FINE

PAGE  
52
mailto:claudio.salo@tin.it Per contatti ed eventuali autorizzazioni alla rappresentazione :          



